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NON DISCRIMINAZIONE 103-1; LAVORO MINORILE 103-1/103-2; LAVORO FORZATO O OBBLIGATORIO 103-1/103-2; 
DIRITTI DEI POPOLI INDIGENI 103-1; VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI 103-1 Diritti umani

PERCHÉ I TEMI SONO RILEVANTI 

I Principi Guida su Imprese e Diritti Umani dell'ONU, approvati nel 2011, sanciscono il dovere dello Stato di 

proteggere i diritti umani, il dovere delle imprese di rispettarli ovunque esse operino (indipendentemente 

dalla capacità o volontà degli Stati di adempiere ai loro obblighi) e la necessità di rafforzare l'accesso ad 

Le imprese, infatti, possono generare attraverso la propria attività diversi impatti in materia di diritti 

umani: positivi, come l’offerta di servizi innovativi che migliorano la qualità della vita delle persone; o 

negativi, come lo sfruttamento dei lavoratori o il trasferimento forzato di persone o intere comunità. 

Inoltre, le aziende possono essere coinvolte indirettamente in violazioni compiute da altre imprese o 

Stati. 

di valore che coinvolge molteplici individui, enti, imprese, Stati. Per questo motivo, oltre al rispetto 

della normativa di riferimento cui è soggetta in tutti i paesi in cui opera, è impegnata a individuare, 

mitigare e ove possibile prevenire, le potenziali violazioni dei diritti umani legate alle proprie attività, 

come raccomandato dai Principi Guida su Imprese e Diritti Umani dell’ONU. 

STAKEHOLDER AREA DI IMPATTO VEDI PAG.

Collaboratori
Salute e sicurezza dei lavoratori sul lavoro e contrasto alle condizioni di 

disagio e stress
pag.   123

Collaboratori Contrasto alle molestie del personale pag.     58

Collaboratori Libertà di associazione sindacale pag.   113

Collaboratori Non discriminazione, pari opportunità ed equa retribuzione pag.   117

Collaboratori Vita familiare attraverso politiche di conciliazione casa-lavoro pag.   119

Collaboratori 
Salvaguardia della sicurezza sociale tramite la previdenza 

complementare
pag.   120

Clienti Politiche e soluzioni per il contrasto alle rapine pag.     73

Clienti/Collaboratori Privacy dei dati personali e sensibili pag.     57

Clienti pag.     76

Fornitori Inclusione di criteri di rispetto dei diritti umani nella catena di fornitura pag.   107

Comunità

Valutazione del rispetto dei diritti umani da parte delle aziende clienti, 

con particolare riferimento ai dipendenti delle stesse, e nei progetti 
pagg .45/46

Comunità pag.   96

Ambiente Tutte pag.   128

I TEMI RILEVANTI

Il Gruppo Intesa Sanpaolo è da sempre impegnato nella tutela dei diritti umani in coerenza ai valori espressi nel 

Codice Etico. 

Consapevole che le proprie attività producono direttamente o indirettamente impatti sui diritti umani, Intesa Sanpaolo 

collaboratori, i clienti, i fornitori e la comunità. Anche l’ambiente è un tema fortemente interrelato ai principi dei diritti 

umani e pertanto la promozione di elevati standard ambientali deve considerarsi un fattore chiave per il rispetto e il 

godimento degli stessi.

Il tema dei diritti umani, in quanto trasversale ai diversi ambiti di operatività del Gruppo, è presente in modo diffuso 

nella Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria, come sintetizzato nella seguente tabella: 



201-4; 406-1; LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 103-2/103-3; 407-1; 
LAVORO MINORILE 103-3; LAVORO FORZATO O OBBLIGATORIO 103-3; DIRITTI DEI POPOLI INDIGENI 103-2/103-3; 
VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI 103-2/103-3; 412-3; COMUNITÀ LOCALI 103-3; EX FS1; EX FS2 Diritti umani

2019 2018 2017

Infortuni sul lavoro 268 260

oltre 11.500 oltre 8.200

Segnalazioni al Codice Etico per presunte discriminazioni 12 10 3

Cause in essere per mobbing** 2 0 0

Segnalazioni per presunte violazioni al Codice Privacy (Italia) 115 101

Rapine - Numero di eventi ogni 100 sportelli 0,46 0,26 0,51

Fornitori iscritti al Supplier Gate*** (n.) 5.569 3.161 1.966

Progetti sottoposti a screening Equator Principles****:  

Numero

Importo accordato (milioni di euro)

11

825

20

993

11

612

Liberalità gestite a livello centrale che sono rivolte a 

** Sono in corso due vertenze di dipendenti in servizio che includono, tra le rivendicazioni, anche quelle per mobbing.

*** Tutti i fornitori inseriti nel portale sono soggetti ad accertamenti sull’etica del business, sul rispetto dei diritti umani, dei diritti dei lavoratori e dell’ambiente.

LE POLITICHE AZIENDALI 

Con la policy di Gruppo, Principi in materia di Diritti Umani, Intesa Sanpaolo dichiara di:

 impegnarsi a sostenere la tutela dei diritti umani secondo i principi affermati nella Dichiarazione 

Universale del 1948 e le successive convenzioni internazionali sui diritti civili e politici e sui diritti eco-

nomici, sociali e culturali;

 riconoscersi nei principi stabiliti dalle convenzioni fondamentali dell’OIL (Organizzazione Internazionale 

sul Lavoro) e in particolare il diritto di associazione e di negoziazione collettiva, il divieto di lavoro for-

zato e minorile, la non discriminazione nell’occupazione;

 contribuire alla lotta contro la corruzione, sostenendo le linee guida dell’OCSE (Organizzazione per 

la Cooperazione e lo Sviluppo Economico) e i principi anti-corruzione statuiti dalle Nazioni Unite nel 

IL PROCESSO DI MONITORAGGIO DEI DIRITTI UMANI

L’implementazione e la progressiva estensione della tutela dei diritti umani viene monitorata da Corporate 

Social Responsibility attraverso:

 

dei diritti umani;

 

esterno al Gruppo;

 l’analisi delle aree di rischio potenziale in materia di diritti umani che evidenzia per ogni principio presente 

nelle convenzioni internazionali i possibili impatti delle attività aziendali sugli stakeholder e la normativa 

aziendale di riferimento.

INDICATORI DI PERFORMANCE E RISULTATI CONSEGUITI



148

LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE E CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 103-3; 407-1; LAVORO MINORILE 103-3; LAVORO FORZATO O OBBLIGATORIO 103-3; 
DIRITTI DEI POPOLI INDIGENI 103-3; VALUTAZIONE DEL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI 103-2/103-3; COMUNITÀ LOCALI 103-3Diritti umani

Tenuto conto degli esiti del monitoraggio, Intesa Sanpaolo si impegna a:

 valutare la necessità di aggiornamento della policy;

 

 

Come ulteriore garanzia per tutti gli stakeholder è attiva la casella del Codice Etico (codice.etico@intesasanpaolo.

com) alla quale chiunque può segnalare eventuali inosservanze con garanzia di riservatezza e non ritorsione. 

Per quanto riguarda le segnalazioni pervenute nel 2019, riconducibili all’ambito dei diritti umani, si veda pag. 40.

contenuti della norma ISO 26000. L’assessment di parte terza svolto nel 2019 ha confermato una valutazio-

ne positiva determinata dall’esistenza di normative, procedure e buone pratiche atte a tutelare i diritti umani 

elencati nella relativa policy, in relazione alle principali categorie di stakeholder. La valutazione 2019, seppur 

evidenziando un incremento nella valutazione rispetto al 2018, ha rilevato aspetti di miglioramento per quan-

to concerne gli stakeholder fornitori e comunità. Per quanto attiene i primi è stata segnalata la necessità di 

estendere l’applicazione del Portale Fornitori e rafforzare le misure di monitoraggio su tutti i fornitori di servizi 

-

Il differenziale di rating dei temi tra Italia ed estero va interpretato considerando il diverso contesto 

normativo e sociale, con particolare riferimento ad alcuni Paesi.

Temi Aspetti indagati Rating medio 

Tutela del lavoro
Rispetto dei diritti delle persone in termini di tutela dell’occupazione e 

accesso alla rappresentanza sindacale Estero 3,9

Benessere dei 

collaboratori

Rispetto dei diritti delle persone in termini di welfare e qualità della vita 

in azienda; salute e sicurezza dei collaboratori; clima aziendale

Italia 5

Estero 4

Valorizzazione 

e sviluppo dei 

collaboratori

Rispetto dei diritti delle persone in termini di valorizzazione delle 

diversità Estero 4,2

Qualità e 

innovazione nella 

relazione col cliente

Rispetto dei diritti delle persone in termini di accessibilità; tutela del 

cliente; salute e sicurezza del cliente

Italia 4,8

Estero 4,5

Integrità nella 

condotta aziendale

Rispetto dei diritti delle persone in termini di tutela della privacy e 

rispetto delle norme giuslavoristiche

Italia 4,9

Estero 4

Gestione 

responsabile  

del risparmio

Rispetto dei diritti umani negli investimenti
Estero 4

Green Economy
Italia 4,9

Estero 4

Nota: il Rating Estero è costituito dalla media delle valutazioni ottenute dalle Banche appartenenti alla Divisione International Subsidiary Banks


